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Delibere 

Accordi bilaterali internazionali 
Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica e didattica nell’ambito di discipline di comune 
interesse, incentivando la mobilità di studenti, dottorandi e del personale, sono stati approvati i seguenti nuovi 
accordi con: 

• Università di Gothenburg (Svezia) per l’adesione alla Rete Swetaly, concepita nel 2019 in occasione di 
un incontro fra Rettori di atenei italiani e svedesi con lo scopo di promuovere e incoraggiare la 
collaborazione scientifica e accademica tra Italia e Svezia su temi di comune interesse e particolare 
rilevanza sociale, tra cui spiccano l’intelligenza artificiale, l’invecchiamento e la libertà accademica, 
attraverso la comune adesione al network internazionale Scholars at Risk. Il MoU è promosso dalla 
Prorettrice alle Relazioni internazionali; 

• National Institute of Disaster Management, Ministry of Home Affairs, Government of India (NIDM) - 
Delhi (India), promosso dal Dipartimento di Geoscienze;  

• Guizhou Normal University (Guiyang - Cina), promosso dal Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione; 

• University of Tangaza University College (Nairobi - Kenya), promosso dal Centro di Ateneo per i Diritti 
Umani “Antonio Papisca”; 

• Universidad de Los Andes (Bogotà - Colombia), presente nei ranking: QS: #236; Shanghai #901-1000, e 
fa parte della rete SAR - Scholars at Risk, promosso dal Dipartimento di Fisica e Astronomia; 

• Yaroslav Mudryi National Law University (Kharkiv - Ucraina), promosso dal Dipartimento di Diritto 
pubblico, internazionale e comunitario; 
 
E’ stato inoltre rinnovato l’accordo con: 

• Allameh Tabataba'i University (Teheran – Iran), promosso dal Dipartimento di Matematica. 
Si precisa che, per il momento, con le Università di Kharkiv e Teheran sono previste solo mobilità in 
ingresso in quanto la mobilità in uscita è sospesa, secondo le indicazioni del Ministero degli Affari esteri 
e della cooperazione internazionale. 
 

Accordi di Cooperazione 
Allo scopo di avviare percorsi internazionali con rilascio di doppio titolo, sono stati approvati i seguenti nuovi 
accordi con: 

- la Julius-Maximilians-Universität Würzburg (Germania), per il percorso di doppio titolo in 
“Management of Educational Services, Adult and Continuing Education” che coinvolge il corso di laurea 
magistrale in Management dei servizi educativi e formazione continua, Classe LM-50, LM-57. 
L’Università di Würzburg si posiziona al 139° posto a livello globale secondo il Times Higher Education 
(THE) World University Ranking del 2023, e può vantare un consolidato rapporto di collaborazione con 



l’Università di Padova, a partire da un primo Memorandum nel 1985 cui sono seguiti molteplici accordi 
Erasmus. 
L’Accordo prevede le seguenti modalità di partecipazione: 

o frequenza, per gli studenti di Padova, del I e II semestre presso l’ateneo di origine, del III 
semestre presso Würzburg e del IV semestre o presso Würzburg o a Padova, in base alle scelte 
di ciascuno studente; 

o frequenza, per gli studenti di Würzburg, del I semestre presso l’università di origine, del II 
semestre a Padova e del III e IV semestre a Würzburg; 

o redazione della tesi di laurea magistrale da parte tutti gli studenti e le studentesse coinvolti nel 
programma secondo una supervisione condivisa da parte di docenti di entrambi gli atenei, e 
discussione o presso l’ateneo di origine o presso la sede partner; 

o acquisizione di almeno 120 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo (di cui almeno 30 
da conseguire presso l’ateneo partner); 

o mobilità di massimo 10 studenti e studentesse per anno accademico in ciascuna direzione, 
salvo diversamente concordato dalle parti; 

o conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo previsto, 
del titolo di “Management dei servizi educativi e formazione continua, Classe LM-50, LM-57”, 
D.M. 16/ marzo /2007 rilasciato dall’Università di Padova, e del titolo di “Master of Arts (M.A.) 
in Bildungswissenschaft, Fachspezifische Bestimmungen für das Studienfach 
Bildungswissenschaftmit dem Abschluss Master of Arts” rilasciato dalla Università di Würzburg. 

 
- la Universitat Politècnica de Catalunya (Spagna), per il doppio titolo in “Data Science” che coinvolge il 

Corso di Laurea magistrale in Data Science (classe LM - Data). La Universitat Politècnica de Catalunya è 
tra i primi 100 atenei al mondo dell’ambito della Matematica secondo l’Academic Ranking of World 
Universities (ARWU) e intrattiene una lunga collaborazione con l’Università di Padova attraverso 
molteplici accordi Erasmus e, a partire dal 2021, un programma di doppio titolo magistrale in 
“Mathematical Engineering”, afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (ICEA). 
L’Accordo prevede le seguenti modalità di partecipazione: 

o frequenza del primo anno di studi presso l’ateneo di origine (Università di Padova o Universitat 
Politècnica de Catalunya) e del secondo presso l’ateneo partner; 

o redazione della tesi di laurea da parte tutti gli studenti e le studentesse coinvolti nel 
programma secondo una supervisione condivisa da parte di docenti di entrambi gli atenei, e 
discussione presso l’ateneo ospitante; 

o acquisizione di almeno 120 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo (di cui 60 da 
conseguire presso l’ateneo di origine e 60 ECTS presso l’università partner); 

o mobilità di massimo 5 studenti e studentesse per anno accademico in ciascuna direzione, salvo 
diversamente concordato dalle parti; 

o conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo previsto, 
del titolo di “Laurea Magistrale in Data Science”, classe LM-Data, D.M. 146 09/02/2021 
rilasciato dall’Università di Padova, e del titolo di “Master in Data Science” rilasciato dalla 
Universitat Politècnica de Catalunya. 

 
Entrambi gli Accordi prevedono il regolare pagamento delle tasse universitarie presso la sola sede di 
origine, fatte salve le “supplementary fees”, senza alcun onere a carico del Bilancio di Ateneo. 
 



• Modifica del Calendario Accademico a.a. 2022/2023. A seguito dell’entrata in vigore della conversione 
in Legge 24 febbraio 2023, n. 14 del cd. “Decreto Milleproroghe” anche per quest’anno è stata 
prorogata l’ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio universitario 
relative all’anno accademico 2022/2023 al 15 giugno 2022. Conseguentemente si è deciso di 
posticipare il secondo periodo delle prove finali relativo all’a.a. 2021/2022, che avrà quindi inizio il 16 
giugno e si concluderà entro il 31 luglio per non creare commistioni nella sessione estiva 2022/2023. 
Inoltre, come già deliberato dal CdA nella seduta del 21 marzo scorso, gli uffici procederanno al 
rimborso dei contributi già versati per l’iscrizione all’a.a. 2022/2023 a quanti avranno conseguito il 
titolo di laurea a conclusione della sessione di aprile, mantenendo però attive le iscrizioni all’a.a. 
2022/2023 per quanto riguarda i correlati benefici percepiti.  

 
 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 
 

• Modifiche tecniche al Regolamento Brevetti di Ateneo, allo scopo di superare alcuni ostacoli alla 
contrattualizzazione dei diritti di proprietà intellettuale nel rapporto con i soggetti esterni. Più in 
dettaglio è stato previsto quanto segue: 

- circoscrivere meglio alle lettere d), g) e p) dell’art. 2 comma 1 le definizioni di “Interni Non 
Dipendenti” e “Personale Esterno”, precisando che gli studenti tirocinanti presso un’azienda o 
un ente esterno sono assimilati al Personale Esterno e la loro attività non rientra fra le “Attività 
di Ricerca” ai sensi della lettera a) dell’art. 2 - ovvero quelle svolte dai Dipendenti e/o dagli 
Interni Non Dipendenti e finalizzate, anche solo occasionalmente alla ricerca scientifica, 
avvalendosi di attrezzature, strutture o mezzi finanziari dell’Ateneo -; in questi casi infatti la 
proprietà intellettuale e industriale rimane in capo allo studente, che sarà libero di accordarsi 
direttamente con l’azienda/ente ospitante in merito alla gestione di tali diritti così come in 
merito agli obblighi di riservatezza che gravano sullo studente stesso; 

- prevedere all’art. 9 comma 1 lettera b), riguardante la disciplina della titolarità dei diritti sui 
risultati brevettabili derivanti da Attività di Ricerca commissionata, la possibilità per il 
committente di rateizzare durante la durata del contratto il versamento dell’importo aggiuntivo 
a titolo di corrispettivo per l’acquisizione della titolarità del brevetto con la condizione, da 
inserire negli schemi-tipo di contratto, che l’acquisizione dei diritti eventualmente generati si 
perfezioni solo al pagamento totale del dovuto; 

- eliminare all’art. 9 comma 1 lettera c) il diritto di prelazione da parte dell’azienda committente 
che non sia interessata a brevettare, in quanto di ostacolo nella negoziazione con aziende terze 
eventualmente interessate ad acquisire in licenza il brevetto. 

 
• Rinnovo dell’adesione al Centro di Ricerca Interuniversitario Americhe Romanze – CRIAR, con 

modifiche al testo di Convenzione. Il Centro, cui l’Università ha aderito per la prima volta nel 2018, 
promuove principalmente attività di ricerca multidisciplinare nel campo della dialettologia, degli studi 
culturali e letterari e storico-geografici relativi all'area linguistica romanza del continente americano. 
L’Università degli Studi di Milano, sede amministrativa del Centro, in occasione del rinnovo della 
Convenzione per un ulteriore triennio ha proposto alcune modifiche di lieve tenore al testo, prevedendo 
le nuove adesioni da parte dell’Università degli Studi di Salerno, dell’Università degli Studi di Palermo e 
dell’Università Cà Foscari di Venezia. Il Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 
Internazionali ha rinnovato l’interesse a partecipare all’attività del Centro, confermando, quali 
rappresentanti nel Consiglio Scientifico, la Prof.ssa Antonella Cancellier e il Prof. Sergio Gerotto. 
 



• Rinnovo del Protocollo di intesa tra l’Università degli Studi di Padova e il Ministero della Giustizia – 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, per la realizzazione di attività formative rivolte ai 
detenuti. Il Progetto “Università in carcere”, attivo presso la Casa di Reclusione di Padova dal 2003, 
comprende ad oggi una cinquantina di detenuti negli Istituti penitenziari del Veneto iscritti all’Ateneo 
mettendo loro a disposizione, attraverso un apposito Protocollo d’Intesa, una serie di servizi necessari 
per rendere più proficuo lo studio e la partecipazione agli esami di profitto, ma difficilmente accessibili 
a causa della condizione detentiva. L’accordo prevede in particolare che:   
- l’Università si impegna a fornire sostegno didattico e burocratico agli studenti detenuti presso gli 

Istituti penitenziari di Padova e, ove possibile, verso coloro che fruiscono di semilibertà o di 
modalità trattamentali esterne, mediante l’esonero dal pagamento dei contributi studenteschi, 
impegnandosi a reperire, con l’accordo delle strutture didattiche di riferimento, sia i tutor sia il 
personale docente e a fornire forme agevolate di prestito librario; 

- i docenti dell’Università che intendono collaborare allo svolgimento dell’attività didattica, previa 
autorizzazione della struttura di appartenenza, presteranno volontariamente e a titolo non 
oneroso la propria opera, nell’ambito dei compiti didattici istituzionali o comunque come attività 
didattica aggiuntiva a titolo gratuito, rendendosi altresì disponibili a recarsi presso la sede di 
svolgimento delle attività; 

- tutte le attività formative si svolgeranno presso la sede della Casa di Reclusione “Due Palazzi” di 
Padova, via Due Palazzi, n. 35/A e la sede della Casa circondariale di Padova, via Due Palazzi, n. 25; 

- l'Amministrazione Penitenziaria si impegna a diffondere l'offerta formativa proposta 
dall'Università e assicura la disponibilità, l’agibilità, la sicurezza e il pieno utilizzo degli spazi 
destinati allo svolgimento delle attività formative in apposite sezioni, nonché la continuità nella 
gestione del progetto, provvedendo, anche attraverso contributi ricevuti a tale scopo da 
fondazioni e da privati, alle spese per il funzionamento della sede delle attività e per il materiale 
didattico e di cancelleria; 

- la presenza di un docente referente della Rettrice con il compito di coordinare le attività 
universitarie in carcere, affiancato da una commissione di lavoro universitaria nominata 
annualmente con DR; 

- la costituzione di un Comitato per il monitoraggio e le verifiche in ordine all’attuazione del 
protocollo, composto da: Provveditore regionale dell'Amministrazione Penitenziaria o un dirigente 
del PRAP delegato; Direttori della Casa di reclusione e della Casa circondariale o un loro delegato; 
Delegato del Rettore incaricato di coordinare le attività universitarie in carcere; due 
rappresentanti della commissione di lavoro universitario; un rappresentante delle associazioni di 
volontariato coinvolte nel progetto. 

 
• Piano Master di Ateneo a.a. 2023/2024. Il piano conta 112 Master (41 di I livello e 71 di II livello), di 

cui 24 prime attivazioni (PA) e 88 rinnovi (R), come da allegato, con avvio delle attività didattiche fra il 
13 novembre e il 16 dicembre 2023. Prosegue inoltre l’adesione al Protocollo d’intesa per l’avvio di 
iniziative di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze del personale delle Pubbliche 
amministrazioni – “PA 110 e lode” –, con 34 Master per l’a.a. 2022/2024 e 28 per l’a.a. 2023/2024, di 
cui 5 di nuova attivazione e 23 rinnovi. Il Nucleo di Valutazione ha espresso parere favorevole in 
merito al Piano Master, confermando l’apprezzamento per l’approccio messo in atto dall’Università di 
Padova basato sul processo di Assicurazione della Qualità secondo criteri propri del sistema AVA 
anche nell’offerta formativa post-lauream. Considerati i risultati raggiunti negli anni precedenti, viene 
affidata alla Fondazione dell’Università di Padova “Unismart”, la gestione di tutta la comunicazione e 
promozione dei corsi post lauream (ferma restando la facoltà per Direttrici e Direttori di Dipartimento 
di affidare anche la gestione amministrativa e gestionale del Corso). 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/164:allegato-piano-master-2023-2024docx


 
• Piano dei Corsi di Perfezionamento a.a. 2023/2024. Il piano conta 19 proposte di Corsi, di cui 4 prime 

attivazioni e 16 rinnovi, come da allegato. Prosegue inoltre l’adesione al Protocollo d’intesa per l’avvio 
di iniziative di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze del personale delle Pubbliche 
amministrazioni – “PA 110 e lode” –, con 6 Corsi di Perfezionamento per l’a.a. 2022/2024 e 2 per l’a.a. 
2023/2024, entrambi rinnovi. 

 
• Attivazione e offerta formativa, per l’a.a. 2022/2023, delle Scuole di specializzazione di Area 

sanitaria. Si tratta di 48 Scuole di Area medica (4 delle quali con accesso riservato anche a laureati 
non medici) e 4 Scuole di Area non medica: 
 

- Medicina e Chirurgia: 
 Allergologia ed immunologia clinica 
 Anatomia patologica 
 Anestesia rianimazione, terapia intensiva e del dolore 
 Audiologia e foniatria 
 Cardiochirurgia 
 Chirurgia generale 
 Chirurgia pediatrica 
 Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica 
 Chirurgia toracica 
 Chirurgia vascolare 
 Dermatologia e venereologia 
 Ematologia 
 Endocrinologia e malattie del metabolismo 
 Genetica medica- con accesso riservato ai laureati medici e non medici 
 Geriatria 
 Ginecologia ed ostetricia 
 Igiene e medicina preventiva 
 Malattie dell'apparato cardiovascolare 
 Malattie dell'apparato digerente 
 Malattie dell'apparato respiratorio 
 Malattie infettive e tropicali 
 Medicina d'emergenza-urgenza 
 Medicina di Comunità e delle cure primarie 
 Medicina e cure palliative 
 Medicina fisica e riabilitativa 
 Medicina interna 
 Medicina del lavoro 
 Medicina dello sport e dell’esercizio fisico 
 Medicina legale 
 Medicina nucleare 
 Microbiologia e virologia - con accesso riservato ai laureati medici e non medici 
 Nefrologia 
 Neurochirurgia 
 Neurologia 
 Neuropsichiatria infantile 
 Oftalmologia 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/165:allegato-piano-corsi-perfezionamento-2023-2024docx


 Oncologia medica 
 Ortopedia e traumatologia 
 Otorinolaringoiatria 
 Patologia clinica e biochimica clinica - con accesso riservato ai laureati medici e non medici 
 Pediatria 
 Psichiatria 
 Radiodiagnostica 
 Radioterapia 
 Reumatologia 
 Statistica sanitaria e biometria - con accesso riservato ai laureati medici e non medici 
 Scienza dell’alimentazione 
 Urologia 

 
- Farmacia ospedaliera 
- Fisica medica 
- Odontoiatria pediatrica 
- Ortognatodonzia 

 
In Allegato l’andamento delle iscrizioni dell’ultimo triennio. 
 

• Attivazione e offerta formativa, per l’a.a. 2023/2024, delle Scuole di specializzazione di Area Beni 
culturali, di Area Reach, di Area veterinaria e di Area psicologica. Si tratta delle seguenti scuole di 
specializzazione in: 
 
- Beni Archeologici 
- Beni Storico Artistici 
- Valutazione e gestione del rischio chimico 
- Sanità animale, allevamento e produzioni zootecniche 
- Neuropsicologia 
- Psicologia clinica 
- Psicologia del ciclo di vita 
- Psicologia della Salute 
- Valutazione psicologica e consulenza (Counselling) 

 
In Allegato l’andamento delle iscrizioni dell’ultimo triennio. 

 
• Attribuzione di 5 contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della Legge 

30 dicembre 2010 n. 240 – anno accademico 2022/2023. 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/166:trend-iscrizioni-scuole-area-sanitariadocx
https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/167:trend-iscrizioni-scuole-non-sanitariedocx

